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Iniziativa dei lavoratori comunisti nella pubblica amministrazione 
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Una riforma 
per la democrazia 

1 1 . 

nOMA — La riforma dell'ap
parato dello Staio è un mo
mento determinante della più 
generale battaglia per la di
fesa e consolidamento della 
democrazia per un nuovo svi
luppo economico che permet
ta un uso programmato delle 
risorse nazionali. Quale ruolo 
in questa azione riformatrice 
possono e debbono giocare i 
pubblici dipendenti in un 
rapporto sempre più stretto 
con la classe operaia, gli altri 
lavoratori, la collettività? La 
prima conferenza nazionale 
dei pubblici dipendenti co
munisti ha cercato di dare 
risposta cominciando ad in
dividuare i punti di interven
to immediato e di prospetti
va e tempi e modi per rea
lizzarli. 

Rapida 
soluzione 

I problemi sul tappeto — 
lo hanno sottolineato la rela
zione e le decine di interven
ti - che sulla stessa si sono 
avuti — non sono pochi e di 
non facile e rapida soluzione. 
Ci troviamo di fronte infatti 
ad una matassa aggrovigliata 
conseguenza di trent'anni di 
politica accentratrice, cliente
lare, modellata su interessi 
di potere personale o di cor
rente portata avanti dai go
verni a direzione democri
stiana che è complicato di
panare. 

Non basta, però, denuncia
re. Occorre agire in « positi
vo », operare per eliminare le 
cause dello stato di disgrega
zione e di inefficienza pre
senti nell'apparato dello sta
to. occorre mettere questa 
complessa macchina in con
dizione di rispondere in pie
no •• a tutte le esigenze del 
paese. Ed è qui che si ri
chiede al nostro partito e an
che alle altre forze democra
tiche un impegno ' sempre 
maggiore di operare con te
nace rigore e affermare an
che in questo settore delicato 
della vita sociale, politica, e-
conomica del paese con l'ini
ziativa e con la lotta il ruolo 
dello stato democratico. 

Un impegno — ecco U si
gnificato profondo dello sfor
zo di ricerca e di approfon
dimento e di elaborazione 
della conferenza — che è di 
tutto il partito, ma che in 
modo ancor più immediato e 
diretto investe i pubblici di
pendenti comunisti che ope

rano a stretto contatto con 
una massa di oltre tre milio
ni di lavoratori. 

Nessuna illusione sulle dif
ficoltà, le resistenze e ostaco
li disseminati lungo il cam
mino per la riforma del
l'amministrazione pubblica e 
per dare una nuova veste ai 
pubblici dipendenti. Sono 
queste difficoltà che alimen
tano anche iniziatile avven
turistiche come quelle prese 
dagli e autonomi » con gli 
scioperi selvaggi delle ferro
vie dello stato. La conferen
za, con un ordine del giorno, 
ha condannato con « fermez
za > queste irresponsabili ini
ziative che mirano a isolare i 
ferrovieri e a metterli in 
contrasto con l'opinione 
pubblica e tendono ad € ag
gravare la situazione econo
mica e sociale rischiando di 
introdurre nuovi fattori di 
turbamento dell'ordine de
mocratico e aprono la strada 
a radicali attacchi al diritto 
di sciopero ». 

Proprio di fronte a questi 
pericoli di involuzione è ne
cessario intensificare gli 
sforzi per cominciare a rivi
talizzare l'apparato pubblico, 
farlo • funzionare al meglio 
anche così com'è con un re
cupero — Io hanno sottoli
neato diversi interventi — di 
produttività e funzionalità. Il 
che significa anche affrontare 
in termini realistici, ma con 
fermezza, il problema della 
mobilità che coinvolge un 
numero elevato di pubblici 
dipendenti inteso > sia come 
momento importante ' per la 
riqualificazione professionale 
del personale sia come con-

.tributo alla sconfitta di quel
le forze che si oppongono ai 
cambiamenti come il caso 
della " definitiva soppressione 
degli enti inutili e dell'attua
zione del decentramento 
amministrativo alle Regioni e 
agli Enti locali stabilito dalla 
€ 382 ». 

Nodi da 
sciogliere 

Valorizzazione piena della 
professionalità e maggiore 
responsabilizzazione del 
pubblico dipendente. Due o-
biettiv't irrinunciabili per i 
lavoratori dell'apparato stata
le. Ma bisogna cominciare a 
scegliere alcuni nodi, primo 
fra tutti quello rappresentato 

dai gravi fenomeni degenera 
tivi provocati dalla giungla 
retributiva. 

Gran parte dei problemi 
dei pubblici dipendenti ruo
tano infatti attorno ad un o-
biettivo: la riqualificazione 
del lavoro che — come ri
cordala Nardi nella relazione 
— « identifichi e valorizzi la 
effettiva professionalità dei 
dipendenti pubblici rico
struendo la scala retributi
va» e avviando un processo 
perequativo fra le varie cate
gorie. Si tratta, in sostanza, 
di passare dal vecchio ordi
namento fortemente gerar-
chizzato e dal vecchio mec
canismo delle promozioni che 
hanno permesso lo sviluppar
si della « giungla » a criteri 
(è questo l'elemento innova
tivo di rilevante portata poli
tica presente nelle piattafor
me contrattuali dei pubblici 
dipendenti) che valorizzino la 
professionalità e la responsa
bilità dei lavoratori (introdu
zione delle qualifiche profes
sionali). a cui legare anche 
i nuovi ordinamenti dei livel
li retributivi. Da qui l'esigen
za di accogliere le indicazioni 
formulate dalla stessa com
missione parlamentare sulla 
« giungla retributiva » fra cui 
la messa a punto di e una 
legge quadro » che fissi le 
sedi negoziali le contropartite 
pubbliche i tempi di attua
zione dei contratti la pub
blicità degli accordi. 

Maggiore 
equità 

L'esaltazione della profes
sionalità, così come l'esigenza 
di una maggiore equità retri
butiva pongono in termini 
seri anche il rapporto con la 
dirigenza e con • i problemi 
legati alla sua professionalità 
e ai suoi trattamenti econo
mici. Se vanno colpiti con 
estremo rigore eccessi e spe
requazioni • . frequentemente 
presenti nella amministrazio
ne pubblica bisogna però an
che evitare mortificazioni e 
sottovalutazioni della • profes
sionalità. Se ciò dovesse ac
cadere sarebbe sicuramente 
di ostacolo all'intesa che de
ve esserci fra lavoratori e di
rigenti per portare avanti il 
comune impegno del rinno
vamento dell'apparato statale. 

Ilio Gioffredi 

la più moderna 
organizzazione 
per la vendita 
dell'abbigliamento 

PRIMULA confezioni 

Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento uomo - donna 
in tutte le misure 

PRIMULA confezioni 

NEGOZI A: 
Pesaro - Fano - Ancona - Jesi 
Civitanova M. - Macerata 
Ascoli P. - Pescara - Mantova 
Bologna - Cesena - Rimini 

ROMA — La « macchina del
lo Stato > rischia di incepparsi 
da un momento all'altro. Il 
motore dà già i primi segni, 
ma bene o male continua a 
funzionare. Non manca, però, 
chi traffica per fonderlo. I 
sindacati « autonomi » ad e-
sempio, che con forme di lot
ta irresponsabili (nelle scuo
le, nelle ferrovie, e negli uf
fici aministrativi) puntano a 
creare nel paese una situazio
ne di caos e di disgregazione. 

L'inefficienza della « mac
china » è di per sé un fattore 
frenante nel cammino di una 
società moderna; i tentativi di 
frapporrò nuovi ostacoli, se 
non combattuti per tempo con 
una tensione democratica coe
rente, rischiano di bloccarlo 
del tutto. Questo pericolo è 
stato denunciato con forza dal 
dibattito della prima conferen
za nazionale dei lavoratori co
munisti del pubblico impiego 
conclusa ieri dal compagno 
Napolitano. La questione di 
fondo — che i 500 delegati 
hanno colto, sviluppato e che 
ora dovrà tradursi in azione 
politica quotidiana nei posti di 
lavoro e nel territorio — è 
quella di intervenire in modo 
comnlessivo con una organica 
visione di insieme, perché le 
strutture pubbliche e i servizi 
siano adeguati alle esigenze 
di una società in rapida e 
profonda evoluzione. 

Non è una operazione indo
lore. come ricordava il com
pagno Camillo riferendo del
le mille ramificazioni della 
« ginnsla » retributiva nel 
pubblico impiego. Ma biso
gna avere la volontà e la for
ra politica di affondare il bi
sturi nella ferita prima che 
si incancrenisca. E' possibile 
che la collettività subisca 1" 
onere di quei dipendenti dello 
Stato, regolarmente assunti e 
retribuiti, che chiedono di la
vorare, ma ai quali non si dà 
niente da fare? E* possibile, 
inoltre, accettare acriticamen
te che si abbia ricorso allo 
straordinario anche là dove 
non ce n'è bisogno? 

C'è stata, tra i pubblici di
pendenti e anche all'interno 
del corpo sociale, una cre
scita di maturità politica. Si 
è aperto un varco anche all' 
interno di quei corpi separati 
— ne ha parlato il compagno 
onorevole D'Alessio — che 
negli anni passati sono stati 
il supporto di manovre ever
sive. Ma è anche vero — 
lo ha denunciato il compa
gno Prisco — che persistono 
nel partito e nel sindacato 
zone di disattenzione e, tal
volta. anche di diffidenza nei 
Confronti dei problemi del 
pubblico impiego. Si tratta, 
allora, di superare i ritardi, 
di aggredire i problemi, di 
delineare un orientamento 
politico in grado di conqui
stare i pubblici dipendenti 
alla battaglia di difesa della 
democrazia e dello Stato. Il 
terreno di unificazione tra 
pubblici dipendenti, classe o-
peraia e cittadini è quello 
della riforma complessiva 
della pubblica amministra
zione. 

E', questa, una riforma sul
la quale far reggere tutti gli 
altri strumenti di rinnova
mento della società. - Non a 
caso lo stato assistenziale è 
stato anche strumento — ne 
ha parlato la compagna Pe-
relli — per una risposta di
storta e conservatrice ai pro
blemi che le donne ponevano 
alla società. Il raddoppio in 
15 anni (dal 16 al 29.5%) del
le ausiliarie nella burocrazia 
centrale, è sintomatico del 
ruolo svolto dalla pubblica 
amministrazione verso le don
ne con il rigonfiamento del 
lavoro dequalificato a scapito 
del quadro intermedio. 

La posta in gioco è di no
tevole portata: cambiare 1" 
assetto dello stato, da assi
stenziale a produttivo. L'as
semblea ha posto l'accento 
soprattutto sui contenuti degli 
interventi nei vari settori. Il 
compagno Carrea ha ribadito 
le motivazioni che hanno in
dotto i sindacati ferrovieri a 
rivendicare una radicale ri
strutturazione della azienda 
F.S. su basi commerciali e 
industriali che consenta an
che un nuovo trattamento 
normativo e economico per 
i ferrovieri (a questi l'assem
blea ha mandato un messag
gio di solidarietà). Oggi le 
ferrovie dello Stato portano 
avanti una politica dei tra
sporti subordinata a scelte 
privatistiche (un dato per 
tutti: le F.S. trasportano sol
tanto il 16% delle merci che 
circolano nel paese), proprio 
mentre l'aggravarsi della cri
si economica mette allo sco
perto grandi potenzialità per 
l'intervento pubblico. 

Occorre, però, salvaguar
dare il disegno unitario — ha 
detto il compagno Mastracchi 
— respingere la tendenza alla 
settoriau'zzezione. L'efficienza 
delle aziende autonome eroga-
trici dei servizi pubblici, in
fatti. non esige una trasfor
mazione della loro natura sta
tuale. bensì una capacità in
novativa che consenta un raf
forzamento della direzione del 
controllo pubblico e una ge
stione pienamente autonoma, 
con caratteristiche effettiva-' 
mente economiche. 

Si è in una fase di tran
sizione in cui il vecchio cade 
ma il nuovo stenta ancora ad 
affermarsi, ha ricordato il 
compagno senatore Maffiolet-
ti. Occorre, allora, sostenere il 
nuovo con tutte le forze pos
sibili. Non si può delegare 
l'iniziativa unicamente al sin
dacato. come pure è successo 
nel passato; anche perchè la 
autonomia del movimento sin
dacale e l'evolversi dei proces
si politici, pongono nuovi com
piti all'insieme delle compo
nenti del movimento operaio. 

Questi sono momenti di mag

giore responsabilità, non di 
fughe in avanti. Occorre, dun
que, come ha rilevato il com
pagno Chiesa, avere la forza 
e distinguere ciò che è essen
ziale da ciò che è contraddit
torio nelle conquiste finora 
avutesi, proprio per non inde
bolirle. La questione che oggi 
si deve aggredire e risolvere 
è quella • della governabilità 
delle retribuzioni per dare an
che maggiore forza alla bat
taglia per la perequazione dei 
trattamenti e il disboscamen
to della t giungla ». 

Ma non va sottovalutato il 
fatto che i privilegi da intac

care sono tanti e tali da co
stituire un facile terreno di 
manovra per chi soffia sul 
fuoco del corporativismo. Per 
combattere queste spinte il 
partito deve impegnarsi in pri
ma persona, con una sempre 
maggiore incisività. Esempi 
positivi non mancano. 11 com
pagno Mussida ha illustrato 1' 
esperienza della sezione po
stelegrafonici di Milano: nei 
settori di lavoro dove l'inizia
tive e l'impegno dei comuni
sti ha avuto un peso, la pro
duttività è aumentata del 25%. 

Pasquale Cascella 

Anche oggi le agitazioni degli « autonomi » 

FS: scarse adesioni agli scioperi 
ma molti disagi per i viaggiatori 

ROMA — Seconda giornata di disagi Ieri 
per 1 viaggiatori delle Ferrovie per le 
agitazioni degli « autonomi » della Fisafs. 
Le adesioni sono leggermente diminuite 
rispetto al passato ma non sono dimi
nuiti 1 disagi. E questo per due motivi: 
intanto la fermata del treni per ogni 
turno di lavoro del personale viaggiante 
è passata da mezz'ora ad un'ora. In se
condo luogo 11 meccanismo stesso degli 
scioperi funziona come un effetto molti
plicatore dei ritardi. Ma vediamo le ci
fre (le uniche certe) che si riferiscono 
all'intera giornata di giovedì. La media 
di adesione agli scioperi è del 5,6 per 
cento. Del 29 460 comandati in servizio 
(personale viaggiante) si sono fermati 
in 1.651. Le percentuali nel compartimen
ti più grondi sono le seguenti: Torino 
7.4 per cento; Milano 3,4°'o; Genova 2^0; ' 
Bologna 2,7°'o; Firenze 3<Tr: Roma 14%; 
Napoli 5,8^; Bari 4,5° b; Palermo 11%; 
Cagliar: 8%. 

La fermata di un'ora per turno prose
gue anche oggi. Domani invece sciope

rano per tre ore alla fine del turni gli 
addetti alle stazioni e agli impianti fissi 
compreso il personale del passaggi a li
vello. Da martedì 20 e fino alla mezza
notte di giovedì 22 riprende lo sciopero 
di un'ora del personale viaggiante. Ve
nerdì 23 torna a scioperare per tre ore 
il personale delle stazioni e degli impianti 
fissi (inclusi gii addetti ai passaggi a 
livello). 11 programma di agitazioni scat-
teià di nuovo mercoledì 28 fino a vener
dì 30 con la fermata di un'ora per turno 
del personale viaggiante. Lunedì 2 gen
naio tre ore di sciopero degli addetti alle 
stazioni e agli impianti fissi. Da martedì 
a venerdì 6 la solita ora per turno del 
personale viaggiante. Sabato tre ore del 
personale degli impianti fissi e degli ad
detti alle stazioni. 

Per quanto riguarda 11 negoziato gover
no-sindacati unitari sulla riforma delle 
FS, il premio di produzione e lo sgan
ciamento dal pubblico impiego, le tratta
tive riprendono domani lunedi. 

Conferenza di produzione ieri all'Anic di Ravenna 

Ecco come curare i mali 
dell'industria chimica 

Dil nostro inviato 
RAVENNA — La chimica è 
uno dei polmoni dell'econo
mia italiana. Ma è un pol
mone pieno di acciacchi che 
soffoca. Il dissesto di questo 
settore è sotto gli occhi di 
tutti: nomi come Montedison, 
SIR, Liquichimica, ANIC, so
no ormai pasto quotidiano 
delle cronache. Gestioni fal
limentari, scandali, dirigenti 
che sempre più spesso sono 
chiamati a rispondere delle 
loro azioni davanti ai magi
strati da una parte, e dal
l'altra il rischio di un conti
nuo rinsecchìmento dell'ap
parato produttivo, cassa in
tegrazione per consistenti 
nuclei di lavoratori, minaccia 
di licenziamenti, fabbriche 
che fino a pochi mesi fa — 
come quella di Ottana — e- • 
rano all'avanguardia, ' oggi' 
sembrano destinate a diven
tare dei ferri vecchi. Anche 
chi ha tirato come per esem
pio il gruppo ANIC, è ormai 
investito dalla fase recessiva 
e perde circa 170 miliardi nel 
1976. 

Allora clie fare? E' possibi
le che mentre in molti altri 
paesi la chimica tira nel 
nostro la situazione stia di
ventando sempre più diffici
le? E* l'interrogativo da cui 
ha preso le mosse la confe
renza-dibattito che si è svolta 
ieri a Ravenna organizzata 
dalla Federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL. dai consigli 
di fabbrica dell'ANIC con 
l'adesione di DC. PCI, PSI. 
PRI. PSDI. PLI dei gruppi 
politici aziendali. Ruolo delle 
Partecipazioni statali, ruolo 
dell'ANIC nell'ambito delle 
Partecipazioni e nel territo
rio. prospettive della chimica 
e più in generale program
mazione. sono i temi dibattu
ti dai lavoratori, dai rappre
sentanti delle forze politiche 

(per il PCI ha parlato il 
compagno Luciano Barca), 
degli Enti locali (ha parlato 
il sindaco di Ravanna e l'as
sessore alla programmazione 
della Provincia). dell'ERVET 
(per l'ente regionale per la 
valorizzazione economica ha 
parlato il compagno Patacci-
ni), della stessa presidenza 
dell'ANIC. . • 

La conferenza ha posto il 
problema scottante di come 
costruire i piani per i grandi 
settori dell'economia che so
no gravemente ammalati. Es
si, ha detto un rappresentan-' 
te del consiglio di fabbrica 
dell'ANIC di Milano, non. 
possono essere costruiti a ta
volino. nei consigli di ammi
nistrazione. C'è bisogno di un * 
largo confronto, di una par
tecipazione di massa alle 
scelte di fondo del risana
mento e del rinnovamento 
dell'economia. Perciò sia nel
la relazione con cui Antonio 
Lontani ha aperto la discus
sione a nome delle organiz
zazioni sindacali, sia negli in
terventi, si è cercato di fare 
una diagnosi attenta e rigo
rosa degli acciacchi che col
piscono il polmone chimico e 
quindi anche l'ANIC che. 
stando, all'intervento del 
rappresentante - della presi
denza, ingegner Agnesi. non 
avrebbe alcuna responsabilità 
nelle scelte sbagliate che la 
stessa ANIC ha compiuto. 

e Per troppo tempo l'ANIC 
— ha detto il compagno Bar
ca— si è considerata un'isola 
protetta da ogni bufera >. 

E' stata proprio questa 
conferenza a spazzare una il
lusione di tal tipo e a mette
re in luce la necessità di ana
lisi rigorose sul gruppo, il 
cui destino è legato alle scel
te generali per la chimica. 
scelte che non possono esse
re quelle del passato, come 
hanno sottolineato i numero-

Mercoledì 
a Roma 

manifestazione 
dei tessili 

ROMA — Mercoledì matti
na da tutte le regioni, ar
riveranno a Roma decine di 
pullman, con i rappresentan 
ti dei lavoratori e delle La
voratrici delle aziende tessili-
abbigliamento-calzaturiere in 
crisi, per manifestare davan
ti al ministero del Bilancio. 
I lavoratori rivendicano da 
settembre un incontro con il 
ministro Morlino. per un se
rio confronto sui punti di 
crisi (40 aziende con oltre 35 
mila lavoratori) e sugli in
dirizzi del piano di settore, 
nel cui ambito può e deve 
eatre data soluzione ai gra
vi problèmi' occupazionali' 
della categoria. 

Riprendono domani 
le trattative 

per il trasporto 
aereo \ 

ROMA — Riprendono do
mani (e proseguono martedì) 
le trattative per il contratto 
dei 26 000 lavoratori del tra
sporto aereo. Un dato positi
vo è già acquisito. L'Inter-
sind ha accettato «senza pre
giudiziali • la proposta dell' 
accordo generale unitar.o sul 
temi della riforma e dei po
teri del sindacato. Anche 1' 
associazione autonoma dei pi
loti (Anpac) ha espresso un 
giudizio positivo sulla propo
sta della PulaL 

Martedì 20 sciopera per due 
ore a Roma il personale di 
terra (dalle 10 alle 12 Fiumi
cino e dalle 14 alle 1« Ciam-
pino). 

si interventi dei - lavoratori 
che gremivano il salone della 
Casa dello studente, dove si 
è svolta la conferenza, i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica, di aziende ANIC del 
nord e del sud. 

Sotto accusa è stata messa 
la scelta della chimica pri
maria fatta dai grandi gruppi 
privati e pubblici. La chimica 
primaria . parte dal . petrolio 
per arrivare fino alla lavora
zione della plastica, delle 
fibre, dei fertilizzanti: un 
posto di lavoro arriva a co
stare anche mezzo miliardo. 
Non è ormai possibile con
correre con le produzioni di 
altri paesi, il livello di tecno
logia è molto basso. Non so
lo; anche in questa branca 
della chimica non si è proce
duto a diversificazioni pro
duttive. non si è tenuto conto 
del territorio e delle caratte
ristiche economiche delle zo
ne in cui si insediavano i 
complessi industriali. Ecco 
perché il polmone è grave
mente malato. Come cambia
re? -

Dalla conferenza sono sca
turiti alcuni elementi impor
tanti per costruire il piano 
della chimica, per riformare 
le Partecipazioni statali, per 
dare all'economia quel « go
verno pubblico » che è condi
zione di risanamento e rin
novamento. Si è .parlato del 
ruolo nuovo che deve avere 
la chimica fine (farmaceutici. 
chimica - per l'alimentazione, 
per l'agricoltura ecc.), una 
branca ad alto contenuto 
tecnologico. concorrenziale 
sui mercati esteri. Si è as
segnato un grosso ruolo alla 
ricerca, una vera e propria 
cenerentola per la quale si 
spendono una lira ogni nove 
spese per impianti (in altri 
paesi una ogni 2-4) . Si sono 
saldati nella ~ discussione i 
problemi di ripresa dei gran
di settori in crisi con quello 
più generale politico delle 
forze che devono guidare un 
tale, gigantesco, difficile pro
cesso di risanamento. Barca 
ha rilevato che nel vertice 
dell'altro ieri il governo ha 
ripetuto il tentativo di dare 
soldi senza alcun controllo. 

« Non si può prescindere — 
ha detto — da un momento 
di forte direzione - politica, 
capace di dire dei no e di 
procedere a scelte rigorose e 
di sviluppo >. Ha poi par
lato di e incapacità di que
sto governo ad attuare non 
qualcosa di ' diverso dalle 
scelte dell'accordo a sci. ma 
proprio quelle sce l to . Con il 
rischio, ha proseguito, di, 
e tornare a imboccare la li
nea pericolosissima che ca
ratterizzò il governo Andreot-
ti-Malagodi, dire cioè di si a 
tutte le più diverse spinte 
corporative. portando in 
questo modo una forte carica 
inflazionistica ». t , 

Alessandro Cardultl 

, Il convegno de a Reggio Emilia 

Si è parlato di 
tutto ma non di 
piccola impresa 

• . . •-

Donai Catfin rimprovera Carli e attacca i sindacati ' 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — « Dialogo 
tanto auspicabile quanto dif
ficile e presentemente inade
guato. Miglioramento relazio
ne non può essere a senso 
unico nò fatto di metodi pre
dicatori. Richiede paziente ri
cerca. Questa responsabilità 
noi l'abbiamo più che nel pas
sato ». In questi termini si è 
fatta sentire al convegno na
zionale della DC sui proble
mi dell'impresa minore, l'uni
ca voce che provenisse dalla 
parte dei lavoratori: si è trat
tato di un telegramma. Prove
niva da Macario, segretario 
generale della CISL. 

L'attacco ai sindacati è sta
to costante. Il presidente del
la Confindustria Carli ha 
aperto il fuoco con « assoluta 
intransigenza» — come egli ha 
detto a proposito della riven
dicazione delle Confederazioni 
sulle ferie — secondo il ruolo 
che ha accettato di svolgere. 
E tra i sindacati è stata pre
sa di mira la CISL. L'econo
mista bolognese prof. Prodi 
ha lamentato che il processo 
di unità sindacale è andato 
a tutto svantaggio della DC. 
perchè oggi la dirigenza della 
CISL e sfuggita al suo pote
re di indirizzo politico. Donat 
Cattin. ministro dell'Industria. 
è stato come suo costume 
ancora più brusco: ha ricor
dato i bei tempi quando diri
gente sindacale era lui ed il 
sindacato aveva senso di re
sponsabilità. Mentre oggi è 
diretto da € personaggi » — ha 
detto — che responsabilità non 
se la sanno assumere. 

Donat Cattin è stato brusco 
anche nell'esporre il proprio 
rifiuto a qualsiasi prospettiva 
di allargamento al PCI della 
base governativa, ed ha se
gnato il punto più esplicito 
della intenzione elettoralistica 
che indubbiamente ha contras
segnato la parte meno positi

va del convegno. La sparata 
di Donat Cattin ha investito 
anche Carli, rimproverandolo ' 
perchè « è comodo non espri- -
mersi sulla soluzione politica». • 

In realtà Carli aveva solo ' 
detto che non compete alla 
Confindustria > indicare quale 
quadro politico sia più ade
guato a dare sbocco al dibat
tito in corso. Carli ha preso 
l'avvio dal fatto che per ap
provare provvedimenti di leg
gi utili a far uscire il paese " 
dalla crisi economica, la Con- -

findustria ritiene che esistano 
le condizioni politiche neces- ' 
sarie, a condizione di un so
stegno della generalità del
l'opinione pubblica. Perciò 
Carli ha rivendicato come po
sizione responsabile e avan
zata quella che è stata discus
sa e approvata dalla giunta 
della Confindustria: la convin
zione cioè che. per approva
re le leggi necessarie, bisogna 
comporre le necessarie mag
gioranze nel parlamento. • 

Carli si è piuttosto lamenta
to che il governo non tenga 
regolari rapporti con la Con
findustria simmetricamente a 
quanto esso fa invece con i 
sindacati. Andrcotti (del cui 
discorso diamo nnti?ia in altra 
parte del giornale) non gli ha 
risposto ma ha risposto per 
lui Ferrari Aggradi, in rap
presentanza della DC. dando 
le più ampie assicurazioni. -

Così si è concluso questo 
convegno in cui si è avuta 
molta Confindustria e molta 
Confapi (senza per fortuna 
espressione di concorrenza). 
Molta necessaria politica gene
rale, Qualche intervento in
teressante di piccoli impren
ditori. Qualche inutile svolaz
zo lirico (Bartolomei) o mac-
chiettistico (De Tomaso). Trop
po anticomunismo elettorali
stico. 

Quinto Bonazzola 

Folco Quilici 
io africa 

• Opere fuori collana* * 
pp. 4)2, 200 illustrazioni a colori e )0 tavole in b.n. 

W) 
DE DONATO 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 

Pubblico concorso per titoli ed esami al posto di esperto 
preposto all'ufficio sicurezza ed assistenza sociale del 
Comune. Titolo di studio: diploma di scuola media supe
riore e diploma di assistente sociale. Età 21 - 30 anni sr.é.l. 
Stipendio iniziale annuo: lordo L. 2.760.000, suscettìbile 
di n. 13 aumenti periodici biennali sino a raggiungere il 
massimo della progressione economica dell'85%. v 
Scadenza ore 18,00 del giorno 17 gennaio 1978. Chiede
re il bando alla Segreteria del Comune. 

San Mauro T.se.'ll 27-11-1977 

IL SINDACO 

- ' Virginio Paniera 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
Provincia di Torino 

Avviso di concorso por. moli od osami 
Sino alle ore 18 del 9 febbraio 1978 è aperto il pubblico 

concorso per titoli ed esami al posto di Comandante 
W.UU. 

Per informazioni, rivolgersi presso l'Ufficio di Se
greteria, ,- - . 

IL SINDACO t 
Frane* Dwrlff -

Ricordati di mangiare 

e. 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso NorvageM 


